
La rassegna “TEATRI FUORI DAI TEATRI”, manifestazione di eventi teatrali realizzati 

appositamente per spazi aperti e inseriti nell'ambiente, che diventa esso stesso scena teatrale, 

attraversa da 10 anni il territorio del Friuli Venezia Giulia oltre che quello veneto raccontando la 

storia del Nord-est e del suo ambiente naturale. L'obiettivo della manifestazione è quello di far 

riscoprire il territorio come luogo dell'identità collettiva, come luogo di vita e di relazioni oltre che 

quello di creare occasioni di incontro e di divertimento nel periodo estivo.  Pordenone, da cui è 

partita questa avventura iniziata sulle rive del Noncello con Storie di fiume, è il luogo privilegiato in 

cui si realizzano il maggior numeri degli appuntamenti che nel corso di questi dieci anni hanno fatto 

riscoprire luoghi e zone ancora sconosciute agli stessi pordenonesi. Per l’occasione del 

10°anniversario della rassegna si rimetterà in scena nella sua versione originale lo spettacolo che ha 

fatto nascere il filone ambientale della compagnia e cioè “Storie di fiume” che fa parte del percorso 

fluvialteatrale che viene realizzato per l’estate 2009 nel territorio del Friuli Venezia Giulia “Di qua 

e di là dell’acqua- La Regione  F.V.G. raccontata dai suoi fiumi dall’Isonzo al Meschio”. 

Dopo gli appuntamenti di giugno e inizio luglio la rassegna continua con il seguente calendario. 

In occasione del  10° anniversario della rassegna venerdì 24 luglio a PORDENONE nel PARCO 

DI SAN VALENTINO alle ore 20.00 viene proposto il riallestimento dello spettacolo della 

Compagnia di Arti & Mestieri “Storie di fiume” con 5 attori e due musicisti per raccontare le 

vicende di Pordenone e del Noncello intrecciate alla storia d’amore tra l’agana e il pescatore tratta 

dal racconto “La donna serpente” di Carlo Gozzi. 

Gli artisti coinvolti nella serata saranno Valentina Biz, Clelia Delponte, Gianluca Valoppi e Bruna 

Braidotti accompagnati dai musicisti Romano Todesco alla fisarmonica e Lorenzo Marcolina al 

clarinetto. La serata si svolgerà nel parco di S. Valentino che per l’occasione diventerà un luogo 

magico popolato da fate del fiume, pescatori, lavandaie, vecchie raccoglitrici di erbe, principi, 

principesse e serpenti. Il pubblico sarà immergo in un viaggio nel mondo fatato. 

La rassegna proseguirà sabato 8 agosto a CORVA DI AZZANO DECIMO presso il PARCO 

“AL PACIFICO” alle ore 20.30 dove verrà proposto lo spettacolo STORIE DI FIUME - 

Racconti del Meduna  in cui si raccontano le storie avvenute lungo il percorso del Meduna di 
lavandaie, pescatori, barcaioli, inquinamenti, delle ricorrenti alluvioni, del fiume sfruttato in 

passato per il trasporto di legnami per l’Arsenale di Venezia, di merci varie e di materiali 
prodotti dalla fornace di Pasiano.  La seratà si svolgerà a CORVA luogo di passaggio di 
persone e  merci che collegava Pordenone a Portogruaro. Nel passato infatti c’era il traghetto 

sul fiume e il porto fluviale detto “Cargador di Corva” per l’imbarco del legname. L’area verde 
sulle rive del Meduna denominata “Parco al Pacifico” è gestita dall’associazione “Magna e 
bevi”. Nel fiume è  possibile praticare canottaggio. 

Lunedì 10 agosto nella notte di S.Lorenzo a S.VITO AL TAGLIAMENTO (Pn) sul GRETO 

DEL FIUME alle ore 20.00 Bruna Braidotti, Claudio Mariotti e Gianluca di Luzio alla 

fisarmonica coinvolgeranno il pubblico nello spettacolo  RACCONTI DEL 

TAGLIAMENTO un rito teatrale che si svolgerà nel greto del fiume si rivivono  le vicende di 
barcaioli, attraversamenti,  pescatori,  bracconieri, contrabbandieri, briganti, lavandaie, 
fanciulle rapite e dell’orcu della montagna. Verrano rievocati i passaggi delle zattere verso il 
Porto dei legni di Latisana, le  distruzioni provocate dalle acque del fiume e le apparizioni 
mistiche.  L’evento si terrà SAN VITO AL TAGLIAMENTO che per la sua posizione 
strategica è stata abitata fin dalla Preistoria come attestano i ritrovamenti di varie epoche fino 

all’età romana. Il nome del paese si riferisce a Santo Vito al quale è dedicato il Duomo, 
protettore delle strade vicino ai fiumi e ai guadi. 

Sabato 22 agosto si tornerà a PORDENONE a VILLANOVA nel Centro sportivo alle ore 

18.00 dove Filippo Arcelloni della Compagnia ACPKD proporrà lo spettacolo RACCONTI 

DEL BOSCO e farà rivivere ai bambini il mondo del bosco e degli animali magici che lo 
frequentano, di alberi che diventano vivi come persone, di favole che passano nel bosco per poi 
ritornare nella vita quotidiana. E’ un viaggio nella natura cullati dalla fantasia. 



La serata si svolgerà VILLANOVA Qui si trovava il bosco pubblico di S. Marco. La famiglia 
Cattaneo aveva costruito la grande villa con il parco ed ampie barchesse. La chiesetta della 
frazione presenta pregevoli opere d’arte di cui una di Antonio de Sacchis detto “il Pordenone”.   
(Presso il Centro Sportivo - in caso di maltempo la serata si terrà al chiuso) 
 

Venerdì 28 agosto sempre a PORDENONE a TORRE nella BASTIA DEL CASTELLO 

nell’Open space PNBOX STUDIOS alle ore 21.00 Antonio Russo con Antonio Russo 

accompagnato al sassofono da Guido Bombardieri sarà il protagonista di SONO TORNATE 

LE  MEZZE STAGIONI !? tratto dalla bibliografia di Mario Rigoni Stern.  
Lo spettacolo ci riportèrò  ai ritmi della natura e ci racconta le storie degli uomini , dalla 
visuale del grande scrittore  Mario Rigoni Stern che ci fa camminare accanto a lui, con il passo 
lento e sicuro, stagione dopo stagione.  
Lo spettacolo si svolgerà alla BASTIA DEL CASTELLO DI TORRE che fa parte di un 
articolato complesso ambientale che comprende, oltre al castello dei Ragogna, il suo parco, il 
parco fluviale del Noncello e la zona archeologica, area in cui  si trovano risorgive che 
alimentano la roggia che sfocia nel Noncello. Restaurata dal Comune ospita vari uffici del 
museo archeologico, una sala riunioni e l’open space di PNBOX Studios. 
 

Bruna Braidotti con Gianluca Di Luzio saranno invece sabato 29 agosto a S. Daniele del 

Friuli con Racconti del Tagliamento in cui verranno raccontate il lingua friulana le storie 
della storica città friulana intrecciate alle vicende del fiume Tagliamento. La compagnia 
teatrale diretta da Bruna Braidotti  Compagnia di Arti & Mestieri di Pordenone per il 
Tagliamento, il fiume più grande del Friuli ha realizzato insieme a Giulio Ferretti un 

allestimento speciale che si configura come un rito pagano in cui si chiede al pubblico di 
rivivere un antico culto fluviale. Si introducono gli spettatori alla  conoscenza del fiume, dalla 
sue leggende alle vicende storiche, agli attraversamenti, storie di barcaioli, di zatterai, di pesca 
e di divinità acquatiche. Tutti i racconti mescolano verità e finzione in modo ironico, 
incredibili vicende, fantastiche invenzioni o grottesche situazioni  che hanno però sempre un 

fondo di verità, in una sorta di filò fluviale. La narra-attrice durante il racconto delle storie si 
cucina un pesce che poi condivide con il pubblico. Bruna Braidotti è accompagnata alla 

fisarmonica da  Gianluca Di Luzio con musiche popolari ed originali composte sulle sonorità 
fluviali. 
 
 

Venerdì 4 settembre il viaggio proseguirà a SCHIAVOI DI SACILE (Pn) nei pressi della 

COUNTRY HOUSE “DUE FIUMI” alle ore 20.00 dove la Compagnia di Arti & Mestieri 

propone l’evento  “RACCONTI DELLA LIQUENTIA E DEL MESCHIO”. Ricerche, 
frequentazioni,navigazioni e testimonianze orali raccolte sul territorio sono la fonte della 
drammaturgia che racconta la storia di queste vie d'acqua, un tempo strade per burci, trabacoli 
e chiatte che portavano le merci fino a Portobuffolé e Pordenone e da là poi al Nord. Erano le 
vie d'acqua che arrivavano ai porti fluviali più a Nord d'Italia, che daranno orgine alle  ricche 
ed operose  cittadine rivierasche.  
La serata rientra nella programmazione della manifestazione Musae della Provoncia di 
Pordenone ed è realizzata con il sostegno della Proloco di Sacile. La località SCHIAVOI 
Frazione del Comune di Sacile percorsa dal fiume Livenza e dal suo affluente di destra  
proveniente dal Meschio. Nel punto d’incontro tra due corsi d’acqua è stata restaurata una 
struttura di ospitalità da dove si possono effettuare passeggiate per apprezzare i panorami 
fluviali e le particolari emergenze naturalistiche. 
 

Domenica  19 settembre alle ore 21.00 a Sesto al Reghena (Pn) Teatro Comunale sarà 

proposto “IL RACCONTO DEI MULINI”. Dalle acque al mulino. Lo spettacolo nasce dalla 



ricerca che la Compagnia fa da 10 anni sull’acqua e il territorio raccontando le vicende storiche 
di cui è stato testimone. Fiumi, strade, montagne, città, castelli, pievi, porti, ponti, 
imbarcazioni, vicende umane  legate al mondo dell’acqua, dalla preistoria ai nostri giorni sono 
i protagonisti degli spettacoli che in questi anni la Compagnia ha prodotto per e sul territorio 
del nord Italia. Tutti i percorsi di ricerca hanno portato alla luce il ruolo del mulino idraulico 
nelle storie dei fiumi e dell’acqua. 
Lo spettacolo è " una cavalcata nella storia del mulino ad acqua, tecnologia antichissima legata alla 

materialità della vita e alla sopravvivenza, straordinario misuratore dei rapporti di classe in 

mutamento , sinonimo rivelatore del rapporto con l'ambiente e il territorio nel farsi  della 

trasformazione da un economia agricola ad una realtà industriale  con la costante dello sfruttamento 

della povera gente . Il mulino è parlato da mugnaie e nobildonne, mogli, figlie e donne dell'oggi, in 

un chiacchiericcio della quotidianità che appare come il retrobottega della grande storia , ma che nel 

testo rivela  il farsi e disfarsi di un mosaico di voci mescolate che la storia ce la restituiscono con 

precisione da cesellatore (cit.da Anna Maria Crispino - la scrittura della differenza ). 

Lo spettacolo  è interpretato da Bruna Braidotti  e Romano Todesco nelle vesti di mugnaio 

fisarmonicista . 

 

La rassegna Teatri fuori dai teatri si conclude domenica 4 OTTOBRE con la gita fluviale ad 

AQUILEIA sulla motonave S.Maria. Si navigheranno i canali che compongono la Litoranea 

Veneta, si attraverserà  le laguna di Marano e di Grado, per poi risalire il fiume Natissa fino alla 

città di Aquileia, per una  visita alla seconda capitale dell’Impero Romano e per assistere ad allo 

spettacolo teatrale  “Storie di fiume- un fiume di storie”. 

Le ricerche e i testi degli spettacoli sui fiumi saranno curate da Giulio Ferretti e Bruna Bradotti. 

La direzione artistica della rassegna è stata affidata a Bruna Braidotti, l’organizzazione è stata 

curata da Antonella Zava, Alessandra Raffin e Sara Spillare e per la logistica Elena Pignat. 

Per informazioni: 

COMPAGNIA DI ARTI & MESTIERI 043440115-3400718557 

www.compagniadiartiemestieri.it info@compagniadiartiemestieri.it 
 


